
CHI SIAMO 
Il progetto “Nuove narrazioni per la cooperazione”, coordinato da ActionAid e finanziato 
dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo, promuove il rilancio e la diffusione 
di una narrativa positiva sullo sviluppo sostenibile presso i rappresentanti delle istituzioni 
e i decisori politici a livello europeo, nazionale e locale, fornendo un’informazione cor-
retta e basata su dati ed evidenze che possano rafforzare il dibattito pubblico sul tema, 
contribuendo alla crescita di una comunità inclusiva, aperta al mondo e alle diversità.
In progetto nasce in risposta alle sfide di un contesto caratterizzato dagli effetti eco-
nomici e sociali della crisi economica e finanziaria del 2008, dai numeri crescenti della 
popolazione mondiale che soffre di fame o malnutrizione,  dalla crisi migratoria e am-
bientale e al contempo dal diffondersi di un clima di intolleranza e sfiducia nell’operato 
delle ONG così dette “di sviluppo”. A pochi anni dall’adozione dell’Agenda 2030 per 
lo Sviluppo Sostenibile, l’opinione pubblica non solo non è ancora familiare rispetto 
ai temi della sostenibilità”, ma è attraversata da fenomeni crescenti di radicalismo che 
non riconoscono l’impatto positivo delle molteplici esperienze realizzate negli ambi-
ti indicati dell’Agenda. Si conoscono poco ad esempio le reali dimensioni numeriche 
e le potenzialità del fenomeno dell’immigrazione, mentre si assiste a livello globale al 
restringimento degli spazi di partecipazione democratica da sempre difesi dalle  orga-
nizzazioni della società civile.
Iniziato il 1° giugno 2018, il progetto, di cui è capofila ActionAid Italia, unisce in partena-
riato un’ampia rete di attori della società civile, regioni ed enti locali, quali: Terra Nuova, 
Helpcode, CRIC, AMREF Health Africa, ASVIS, CCI - Centro per la Cooperazione In-
ternazionale, CIPSI, COLOMBA, Codici, COP Piemonte, Differenza Donna, Fairwatch, 
ISCOS, Januaforum, MAIS, Marche Solidali, Nexus Emilia Romagna, ReTe, TAMAT, Unical 
– Università della Calabria, AOI, Regione Piemonte, Regione Autonoma di Sardegna, 
Regione Marche, Provincia Autonoma di Trento, Comune di Genova, Comune di Milano, 
e Comune di Ravenna. Terminerà il 30 novembre 2019.
Il progetto si svolge in ambito nazionale, con un focus sulle regioni Liguria, Lombar-
dia, Piemonte, Calabria, Lazio, Umbria, Marche, Emilia-Romagna, Sardegna e provincia 
autonoma di Trento, e nazionale ed europeo attraverso attività mirate di interlocuzione 
istituzionale e di networking con la società civile.

CONTATTI
ActionAid, Capofila e Coordinatore della componente Policy e advocacy, 
Project Manager natalia.lupi@actionaid.org, www.actionaid.org 

Questa pubblicazione è stata realizzata con il contributo dell’Agenzia Italiana per la Coope-
razione allo Sviluppo nell’ambito del progetto: “Narrazioni positive della cooperazione” (AID 
011491). I contenuti di questa pubblicazione sono di esclusiva responsabitità dei partner di 
progetto e non rappresentano necessariamente il punto di vista dell’Agenzia.                 
www.aics.gov.it - Facebook: agenziaitalianacooperazione
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Il progetto è articolato in quattro componenti:
•	 Informazione e sensibilizzazione, coordinata da Terra Nuova: formazione e informa-

zione dei policy e decision makers nazionali ed europei, attraverso seminari, con-
ferenze stampa, workshop, blog tematici, produzione e disseminazione di materiale 
informativo al fine di generare un dibattito pubblico basato sull’analisi e sulla com-
prensione critica delle tematiche connesse allo sviluppo sostenibile

•	 Policy e advocacy, coordinata da ActionAid Italia: produzione di ricerche con un 
focus sul nesso tra migrazione e sviluppo e diritto all’alimentazione, realizzazione 
di strumenti di advocacy sui temi dello sviluppo sostenibile connessi all’agenda 
politica e interlocuzione costante con le istituzioni nazionali ed europee affinché si 
mpegnino a promuovere iniziative che rafforzino la coerenza delle politiche, il par-
tenariato nord/sud e la collaborazione tra istituzioni e società civile nell’area della 
cooperazione e dello sviluppo sostenibile 

•	 Capacity building, coordinata da Helpcode: costruzione di tavoli di confronto tra 
rappresentanti degli enti territoriali per la promozione di una maggiore consapevo-
lezza circa la dimensione locale e globale dello sviluppo sostenibile e degli impe-
gni che la sua agenda comporta nei confronti dei cittadini e della comunità globale 
attraverso la condivisione di buone prassi. Il focus sarà su modelli e pratiche di:	
- Gestione del cambiamento climatico e sicurezza alimentare, gestione territoriale  

          e cooperazione internazionale 
       - Gestione delle migrazioni in una prospettiva di sviluppo sostenibile, pratiche 		
         di accoglienza e integrazione
       - Educazione alla Cittadinanza Globale - ECG, con attenzione alle esperienze 		
          locali e a quelle internazionali 
          Regioni coinvolte: Liguria, Lombardia, Piemonte, Calabria, Lazio, Umbria, Marche
•	 Sperimentazione territoriale, coordinata da CRIC: costruzione di percorsi territo-

riali di co-progettazione attraverso una messa in rete di cittadine e cittadini, orga-
nizzazioni della società civile, istituzioni e comunità del Sud del mondo, finalizzati 
all’identificazione di risposte partecipate alle sfide dell’immigrazione, dei cambia-
menti climatici e dello sviluppo locale. 
Regioni coinvolte: Piemonte, Liguria, Emilia-Romagna, Marche, Lazio, Calabria, Um-
bria e Sardegna

Il progetto è parte di un più ampio intervento che include anche il progetto “Giovani: nuovi 
narratori e attori della cooperazione allo sviluppo”, coordinato da Oxfam Italia, finanziato an-
ch’esso dall’Agenzia Italiana per la Cooperazione allo Sviluppo e rivolto al target dei giovani. 

OBIETTIVI 
L’obiettivo generale del progetto è contribuire al rilancio e alla diffusione di una narrati-
va positiva dello sviluppo sostenibile presso i decisori politici e le istituzioni territoriali, 
nazionali ed europee, fornendo un’informazione corretta e basata su dati ed evidenze 
che possano rafforzare il dibattito pubblico sul tema.
In particolare, il progetto è volto a:
•	 Promuovere presso i rappresentanti delle istituzioni locali, nazionali e europee 

maggiore conoscenza e analisi critica delle attuali tendenze delle politiche di 
cooperazione allo sviluppo, nonché un’agenda di impegni concreti per quanto 
riguarda la coerenza fra queste e alcuni temi cardine quali la migrazione e il com-
mercio, con particolare riferimento al tema dei diritti umani

•	 Rafforzare le capacità delle istituzioni territoriali italiane di misurarsi con le sfide 
dello sviluppo sostenibile, comprendendo la dimensione locale e globale delle 
problematiche sociali e impegnandosi in un dialogo costruttivo tra cittadini e isti-
tuzioni, anche attraverso la co-progettazione e lo scambio di pratiche virtuose

TARGET
•	 Parlamentari italiani ed europei 
•	 Funzionari/e ed esperti/e dei Ministeri e delle Organizzazioni Internazionali com-

petenti sul tema delle politiche di sviluppo pubbliche
•	 Funzionari ed esperti/e di Regioni, Province e Comuni
Inoltre, cittadine e cittadini, giovani e studenti dei territori e operatrici e operatori del 
settore e dei media  saranno raggiunti dalle attività di sensibilizzazione, informazione 
e dai percorsi territoriali di scambio di buone prassi che vedranno anche il coinvolgi-
mento di ANCI e Forum PA e dai percorsi di co-progettazione con il coinvolgimento 
di comunità del Sud del mondo per l’attivazione di un confronto sul dialogo istituzioni/
cittadinanza. 

ATTIVITÀ E AREE TEMATICHE
•	 Obiettivi di sviluppo sostenibile
•	 Obiettivo 1 Lotta alla povertà nel mondo
•	 Obiettivo 2 Sconfiggere la fame 
•	 Obiettivo 4 Istruzione di qualità
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